
UNO SCHIAFFO ALLA GIUNTA DI SESTO LO HANNO DATO LE DONNE SOTTO SFRATTO CHE HANNO DECISO 
DI OSPITARE HLIMA E SUA FIGLIA ANCHE SE LE LORO CASE SONO PICCOLE 
 
 Lunedì 25 settembre è stato eseguito lo sfratto di Hlima e di sua figlia undicenne anche se ai proprietari è 
stata avanzata la proposta di pagare affitto e spese per una proroga in attesa della graduatoria definitiva 
delle case di Sesto San Giovanni. 
L’ Assessora Pizzocchera non ha fatto nulla per tentare di rinviare lo sfratto, per trovare una soluzione 
abitativa provvisoria, per ottemperare alla normativa sui minori che sia a livello nazionale che europeo 
impongono doveri precisi alle autorità pubbliche. 
Non si può amministrare una città senza umanità, solo ispirandosi ad un’ideologia esasperata, con 
atteggiamenti che rimandano al fondamentalismo religioso. 
 
Abbiamo chiesto un piano casa e non ci hanno risposto. 
 
Abbiamo chiesto incontri sull’emergenza abitativa e non ci hanno voluto. 
 
Abbiamo chiesto di assegnare più case visto che ce ne sono 120 libere, e non ci hanno ascoltato. 
 
Abbiamo chiesto interventi a favore dei minori che finiscono in strada e se ne sono infischiati. 
 
Abbiamo chiesto di stanziare dei fondi per impedire che famiglie finiscano in strada e non lo hanno fatto 
 
Abbiamo denunciato Assessora e Sindaco per omissione di atti di ufficio e stiamo aspettando l’esito 
dell’istruttoria, ma se ne disinteressano. 
 
Abbiamo denunciato la Giunta per spreco di denaro pubblico perché tenere gli appartamenti vuoti costa, 
ma in attesa delle iniziative della Corte dei Conti nessun amministratore si è mosso. 
 
CREDIAMO CHE OLTRE ALLE SCELTE IDEOLOGICHE ANTIPOPOLARI L’ATTEGGIAMENTO DELLA GIUNTA 
DIMOSTRI INCOMPETENZA, SOTTOVALUTAZIONE DEI PROBLEMI, SPREGIO DELLE NORMATIVE VIGENTI. 
 
Di fronte all’insensatezza di chi ci amministra, trasformeremo ogni sfratto in un problema di ordine 
pubblico. 
 
UNIONE INQUILINI Sesto san Giovanni 
 
  
 
 


